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Tabella 1 Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) delle principali variabili

Anni 2004 – 2005
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1°

2° 

3°

4°

1°

Produzione

-0,2

1,9

0,9

0,4

-1,3

Tasso di utilizzo degli impianti (1)

74,9

76,1

73,4

75,5

73,9

Ordini interni

3,6

5,5

6,0

6,7

5,7

Ordini esteri

3,9

7,0

6,3

7,1

6,9

Periodo di produzione assicurata (2)

52,9

49,2

47,7

45,0

52,6

Giacenze prodotti finiti (3)

1,4

2,1

-0,3

-0,3

2,8

Giacenze materiali per la produzione (3)

-1,8

-0,1

-2,1

-2,9

0,9

Fatturato interno

-0,6

2,3

1,7

0,9

-0,8

Fatturato estero

1,3

4,2

3,1

2,6

0,1

Quota fatturato estero (%)

37,4

36,5

36,0

35,5

36,1

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre

(3) Saldo (punti %) fra indicazioni di eccedenza-scarsità

2004


Commento:

La produzione inverte la tendenza positiva che aveva, a stento, mantenuto nel 2004 perdendo l’1,3%. Il tasso di utilizzo degli impianti scende al 73,9% confermando la flessione della produzione. La variazione degli ordini rimane positiva e il periodo di produzione assicurata dagli ordini in portafoglio sale a 52,6 giornate. Le scorte di magazzino sono giudicate esuberanti sia per le materie prime che per i prodotti finiti e, probabilmente, assorbiranno gli ordini in portafoglio. Anche il fatturato risente del periodo negativo con il versante estero che si avvicina alla stazionarietà, e l’interno che passa su variazioni negative.
Tabella 2:Variazioni congiunturali (sul trimestre precedente) delle principali variabili

Dati destagionalizzati
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1°

2° 

3°

4°

1°

Produzione

0,8

0,0

-0,7

0,0

-1,3

Ordini interni

1,4

2,0

1,2

1,8

0,7

Ordini esteri

1,3

3,1

0,7

1,8

1,2

Fatturato interno

0,4

0,6

-0,4

-0,3

-0,9

Fatturato estero

1,0

1,0

0,0

0,1

-0,5

Quota fatturato estero (%)

36,2

36,8

36,1

36,1

36,8

Prezzi materie prime

3,1

3,1

3,3

3,0

2,4

Prezzi prodotti finiti

0,6

0,6

1,1

0,8

0,4

Addetti fine trimestre (1)

-0,7

-0,8

-1,3

-0,1

-0,2

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Saldo tra tasso d'ingresso e tasso d'uscita nel trimestre

2004


Commento:

I valori congiunturali confermano il quadro negativo con un calo dei livelli produttivi e un ridimensionamento degli ordini. Il fatturato registra variazioni negative anche sul versante estero. I prezzi delle materie prime crescono ancora, mentre quelli dei prodotti finiti sono quasi stazionari.
Anche i livelli occupazionali continuano a diminuire perdendo lo 0,2% rispetto al trimestre precedente.
Tabella 3: Indicatori occupazionali

Anni 2003 – 2005
[image: image3.wmf]Ingresso

Uscita

Saldo

Quota 

aziende

Quota sul 

monte ore

1° trim 2003

2,5

2,5

0,0

6,4

0,7

2°

2,2

2,0

0,2

6,5

0,6

3°

1,6

2,0

-0,4

6,8

0,7

4°

1,6

3,0

1,4

7,7

0,8

1° trim 2004

2,0

2,4

-0,4

9,2

0,8

2°

1,9

2,1

-0,2

9,7

1,6

3°

1,6

3,3

-1,7

7,5

0,8

4°

1,5

2,2

-0,7

8,1

1,2

1° trim 2005

1,6

1,4

0,2

8,4

0,9

Fonte: Unioncamere Lombardia

Tassi %

Ricorso alla CIG (%)


Commento:

Il saldo leggermente positivo tra i tassi d’ingresso e di uscita è interamente attribuibile a un effetto stagionale dovuto al concentrarsi delle nuove assunzioni a inizio anno. Infatti la variazione congiunturale destagionalizzata rimane negativa (-0,2%).
Il numero di aziende che fanno ricorso alla CIG aumenta ancora ma con una quota sul monte ore piuttosto bassa.
Tabella 4, variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per classi dimensionali delle imprese.
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni

Ordini 

esteri

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata        

(3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Totale

-1,3

73,9

-0,1

5,8

6,9

49,1

52,6

2,8

0,2

10-49 addetti

-1,8

70,9

-1,2

5,8

5,5

43,0

39,8

-5,0

0,4

50-199 addetti

-1,0

75,3

0,3

4,8

7,1

53,2

55,3

8,7

0,2

200 addetti e oltre

-1,2

76,0

0,8

6,6

8,5

51,6

65,7

18,0

0,2

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre .

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre. 


Commento:

Il dettaglio dimensionale evidenzia una situazione uniforme sul versante della produzione con tutte e tre le classi che perdono più dell’1%. Il fatturato mostra una situazione migliore per le medie e grandi aziende, che riescono a raggiungere ancora variazioni positive. Il portafoglio ordini nel complesso assicura un discreto numero di giorni di produzione ma si registra un eccesso di prodotti finiti nei magazzini.
Le aziende di maggiore dimensione affiancano al calo dei livelli produttivi movimenti più vivaci degli ordini, specie dall’estero, ma con un eccesso di scorte di prodotti finiti.
Tabella 5, variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per settore delle imprese.
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni

Ordini 

esteri

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata        

(3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Totale

-1,3

73,9

-0,1

5,8

6,9

49,1

52,6

2,8

0,2

Siderurgia

-0,2

76,2

6,4

4,1

15,6

57,1

64,3

11,0

0,3

Min. non metall.

1,0

74,3

-0,5

8,2

7,2

43,1

55,0

-3,8

0,5

Chimica

0,3

77,7

4,3

0,7

12,4

39,8

39,9

1,2

0,1

Meccanica

-1,4

72,5

-0,6

7,5

10,4

54,2

61,2

3,7

0,6

Mezzi trasp.

1,2

76,7

5,7

18,8

3,2

47,3

110,0

17,9

0,6

Alimentari

2,9

76,0

2,3

8,9

9,6

40,7

22,6

-5,6

0,4

Tessile

-4,9

71,1

-5,2

-1,5

-0,4

44,0

33,0

3,1

-0,9

Pelli e calzature

-8,2

61,7

-11,7

8,1

-7,7

29,9

27,8

-18,2

0,3

Abbigliamento

-4,1

75,2

-4,5

-0,2

-3,4

60,6

66,3

-2,8

-0,2

Legno e mobilio

-1,3

75,3

-3,0

5,3

-0,1

41,9

35,6

0,0

0,1

Carta-editoria

-1,9

76,3

-1,7

7,2

-0,9

47,8

37,6

0,0

-0,3

Gomma-plastica

-2,4

74,9

-0,5

5,4

4,7

47,6

45,6

7,2

0,1

Industrie varie

-1,0

70,8

-1,3

7,5

1,9

36,3

35,8

4,3

-0,3

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre 

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre


Commento:

Ai settori del comparto “moda”, ormai in crisi da tempo, si aggiungono in questo trimestre la maggior parte dei settori ad esclusione di Alimentari, Mezzi di trasporto, Minerali non metalliferi e Chimica. Sul versante degli ordini spicca la vivacità del mercato estero per la Siderurgia, la Chimica e la Meccanica tutte con variazioni tendenziali superiori al 10%.
Tabella 6, Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per destinazione economica dei beni prodotti.

(Le elaborazioni per destinazione economica non sono ponderate)
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni

Ordini 

esteri

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata        

(3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Totale

-1,3

73,9

-0,1

5,8

6,9

49,1

52,6

2,8

0,2

Beni di consumo

-1,3

73,6

-1,3

7,3

4,3

45,0

38,2

-2,7

0,0

Beni intermedi

-1,8

73,2

-0,3

3,6

4,9

43,0

41,0

5,9

0,1

Beni di investimento

-1,0

71,2

-0,8

8,1

12,7

62,2

74,4

2,4

0,8

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre 

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre.


Commento:

I risultati disaggregati secondo la destinazione economica dei beni replicano gli andamenti visti in precedenza. Il risultato migliore viene registrato dai beni d’investimento con una variazione molto positivi degli ordini dall’estero. Anche la consistenza del portafoglio ordini è buona ma si ha un’esuberanza di prodotti finiti nei magazzini.
Sul versante occupazionale sono le aziende produttrici di beni d’investimento a contribuire maggiormente alla variazione positiva dell’indicatore.
Tabella 7, Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per   provincia.
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni

Ordini 

esteri

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata        

(3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Totale

-1,3

73,9

-0,1

5,8

6,9

49,1

52,6

2,8

0,2

Varese

-1,8

71,4

-2,1

5,4

8,1

50,8

82,1

-1,5

-0,6

Como

-1,8

75,3

-1,9

4,0

3,7

46,2

38,1

5,3

-0,3

Lecco

-2,0

75,3

1,0

9,8

2,4

45,1

49,7

19,3

0,5

Sondrio

3,5

77,4

4,0

11,2

2,8

37,9

47,3

18,5

1,3

Milano

-1,7

74,1

0,4

5,3

5,0

51,0

56,1

-2,4

0,2

Lodi

-0,9

71,9

4,4

7,1

8,0

45,2

45,3

0,0

0,9

Bergamo

-1,0

74,0

0,7

6,4

9,9

49,7

54,8

3,2

0,2

Brescia

-1,5

74,6

-0,2

4,9

6,4

51,3

50,7

9,6

0,4

Pavia

-3,3

66,2

-5,7

-0,6

2,5

33,8

42,2

1,7

1,0

Cremona

2,8

77,5

4,7

9,2

10,4

48,5

44,8

0,0

-0,3

Mantova

-0,3

76,5

0,3

10,6

10,5

51,0

48,1

-7,7

0,5

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre 

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre.


Commento:

Tra le province solo Sondrio e Cremona, legate al settore alimentare in controtendenza, registrano variazioni positive. Tutte le altre risentono del momento negativo, con qualche segnale ottimistico sul versante degli ordini per Mantova e Bergamo specie sul versante estero.

Grafico 1: andamento della produzione industriale 2000/2005
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Commento:

Il grafico evidenzia che siamo di fronte a un possibile nuovo punto di minimo. L’inversione del ciclo auspicata a metà 2004 non si è poi realizzata, rivelandosi essere solo un rallentamento nella fase di discesa della produzione.
Grafico 2: Fatturato totale, dati trimestrali destagionalizzati 2000/2005
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Commento:

Il fatturato, che aveva raggiunto il suo massimo nel 2° trimestre 2004, prosegue la discesa portandosi su valori dell’indice molto prossimi a quelli del 2000.
Grafico 3: quota del fatturato estero 
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Commento:

La quota del fatturato estero sul totale rimane ancora sopra il 35%, registrando un lieve aumento rispetto al trimestre scorso, interrompendo così un trend negativo che, seppur lieve, si stava delineando nei due trimestri precedenti.
Grafici 4 e 5: aspettative su produzione, occupazione e domanda
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Note metodologiche:

L’indagine sulla congiuntura del settore manifatturiero di Unioncamere Lombardia si svolge ogni trimestre su due campioni: aziende industriali
 e aziende artigiane. Per la selezione delle aziende da intervistare è stata utilizzata la tecnica del campionamento per quote, determinate sulla base della stratificazione dei soggetti secondo: l’attività economica, la dimensione d’impresa e la provincia di appartenenza. Alcuni degli strati sono stati sovracampionati per garantire una maggiore significatività dei dati disaggregati per classe dimensionale, provincia o settore. Questo metodo garantisce ogni trimestre la raccolta di 1.700 interviste valide, cioè al netto delle mancate risposte, per l’indagine sulle imprese industriali e 1.400 per l’indagine sulle imprese artigiane.

Le interviste vengono svolte utilizzando la tecnica CATI
 che permette di rilevare, in tempi alquanto contenuti, più di 20 variabili quantitative e una decina di variabili qualitative. 

Al fine di ottenere la stima della variazione media delle variabili quantitative, si procede alla ponderazione dei dati in base alla struttura dell’occupazione. La struttura dei pesi viene periodicamente aggiornata, così da recepire tempestivamente significative modificazioni nella struttura dell’universo.

Le informazioni ottenute dall’indagine sono disaggregabili per: dimensione d’azienda, in tre classi
; secondo l’attività economica, in 13 settori
; secondo la destinazione economica dei beni, in tre classi
; secondo il territorio, nelle 11 province lombarde.

Dalle serie storiche dei dati raccolti, si ricavano numeri indici a base fissa che rappresentano un dato sintetico e quantitativo di facile interpretazione.

Le serie storiche sono destagionalizzate con la procedure TRAMO-SEATS
, che è correntemente impiegata dai principali istituti di ricerca nazionali e internazionali (EUROSTAT, ISTAT, ISAE, ecc.). Per l’applicazione di questa procedura è stato utilizzato il software DEMETRA, sviluppato da EUROSTAT. Gli interventi effettuati sulle serie sono: correzione automatica degli outliers (Additive Outliers; Level Shift e Transitory Change); correzione dell’effetto Pasqua; correzione degli effetti di calendario dovuti ai giorni lavorativi e agli anni bisestili; correzione degli effetti dovuti alle festività “fisse” italiane. E’ da notare che la procedura TRAMO-SEATS opera ogni trimestre su tutta la serie storica e non solo sull’ultimo dato inserito, con un incremento progressivo della precisione nella stima dei dati passati. Quindi, ad ogni aggiornamento possono verificarsi piccole correzioni dei dati dei trimestri precedenti in base alle nuove informazioni acquisite.

Per quantificare i risultati delle variabili qualitative oggetto d’indagine
 si utilizza la tecnica del saldo, tutt’oggi molto diffusa e ritenuta la più efficiente.










� Il campione industria comprende aziende con più di 10 addetti, mentre il campione artigiano comprende imprese con più di 3 addetti.


� C.A.T.I.: Computer Assisted Telephone Interview.


� Da 10 a 49 addetti, da 50 a 199 e oltre i 200.


� Siderurgia, Minerali non metalliferi, Chimica, Meccanica, Mezzi di trasporto, Alimentare, Tessile, Pelli calzature, Abbigliamento, Legno mobilio, Carta editoria, Gomma plastica e Varie.


� Beni di consumo finali, beni di investimento e beni di consumo intermedi.


� TRAMO-SEATS è un metodo model-based in cui l’estrazione delle componenti viene effettuata utilizzando un filtro ottimo ricavato dal modello ARIMA che meglio si adatta alla serie di dati.


� I dati qualitativi riguardano le aspettative degli imprenditori, il livello delle scorte e la capacità produttiva utilizzata.
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